
COPIA Deliberazione n° 8 in data 
24/01/2019

COMUNE DI FABBRICO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
Adunanza pubblica di prima convocazione-seduta di consiglio

Oggetto: ADESIONE  ALLA  CONVENZIONE  QUADRO  PER  L’ESERCIZIO  DEL 
CONTROLLO ANALOGO CONGIUNTO SU LEPIDA S.C.P.A.                

L’anno 2019,  addì  24 del  mese di  Gennaio alle  ore 20:00 in  FABBRICO, in  seguito  a regolari  inviti  si  è riunito  il 
CONSIGLIO COMUNALE presso la sala delle adunanze.

Eseguito l’appello, risultano:

Presenze
1 TERZI MAURIZIO Sindaco S
2 PRETI CHIARA Consigliere S
3 VEZZANI LORENZO Consigliere N
4 MESSORI CLAUDIO Consigliere S
5 MAGNANI EMANUELA Consigliere N
6 REGGIANI ALICE Consigliere S
7 ADRAGNA DARIO Consigliere S
8 CREMA SIMONE Consigliere S
9 PAVARINI ROBERTO Consigliere S
10 PEDRAZZINI GIOVANNI Consigliere S
11 ALBERICI CLAUDIO Consigliere S
12 MENOTTI MARILENA Consigliere S
13 BENATI STEFANO Consigliere S

TOTALE PRESENTI 11

TOTALE ASSENTI 2

Assessori esterni
1 DEGOLA ANDRADE CUNHA FABRIZIO Vice sindaco S
2 NEGRI CRISTINA Assessore S
3 SCARDOVELLI PATRIZIA Assessore S
4 VIONI DARIO Assessore S

Assiste alla seduta il SEGRETARIO del Comune Dott. PASQUALE SCHIANO.
Il Sig. TERZI MAURIZIO nella sua qualità di Sindaco constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara  
aperta la seduta e, previa designazione a scrutatori dei Consiglieri MENOTTI MARILENA - CREMA SIMONE 
-  PAVARINI  ROBERTO, invita  il  Consiglio  a discutere e deliberare sull’oggetto  sopraindicato,  compreso 
nell’odierna adunanza.



CC8/2019

ADESIONE ALLA CONVENZIONE QUADRO PER L'ESERCIZIO DEL CONTROLLO 
ANALOGO CONGIUNTO SU LEPIDA S.C.P.A.

I presenti  in sala consigliare sono 11 a seguito dell’ingresso del consigliere Vezzani  Lorenzo e 
dell’uscita al termine della discussione del punto precedente del consigliere Alberici.
Ai sensi dell’art.  46 comma 2 del Regolamento per il  funzionamento del C.C. si  dà atto che il 
Sindaco Terzi Maurizio illustra la presente deliberazione.
Intervengono i consiglieri Pedrazzini, Pavarini e Messori i quali dichiarano tutti il voto a favore del 
proprio gruppo in merito all’adozione della presente deliberazione.
Gli interventi del Sindaco e dei Consiglieri, così come le dichiarazioni di voto, sono integralmente 
registrati in formato digitale su file inserito in archivio informatico, numerato progressivamente con 
il n. 1/2019.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che, ai sensi dell’art. 10 della legge Regione Emilia Romagna n. 11/2004, in data 1° 
agosto 2007, si è costituita LEPIDA S.p.A., quale strumento operativo,  promosso dalla Regione 
Emilia-Romagna, per la pianificazione, l’ideazione, la progettazione, lo sviluppo, l’integrazione, il 
dispiegamento,  la  configurazione,  l’esercizio,  la  realizzazione  delle  infrastrutture  di 
telecomunicazione e dei servizi telematici che sfruttano le infrastrutture di rete, per Soci e per Enti 
collegati alla Rete Lepida;

Visti:
- l’art. 11 della L.R.1/2018 “Disposizione di coordinamento per la fusione per incorporazione di  

CUP 2000 s.c.p.a. in Lepida s.p.a.” che prevede che: 
“1. Al fine di costituire un polo aggregatore dello sviluppo delle tecnologie dell'informazione e 
della  comunicazione  (ICT)  regionale,  l'autorizzazione  alla  partecipazione  alla  società  Lepida 
s.p.a. di cui all'articolo 10 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale della 
società dell'informazione) è subordinata alla condizione prevista dall'articolo 12 e alla fusione 
per  incorporazione  di  CUP  2000  s.c.p.a.  in  Lepida  s.p.a.  A  tal  fine  è  altresì  autorizzata  la 
partecipazione anche in caso di contestuale trasformazione di Lepida s.p.a. in società consortile 
per azioni”;

- l’art. 12 della L.R.1/2018 intitolato “Modifiche all'articolo 10 della legge regionale n. 11 del  
2004” comma 1, introduce un nuovo comma 3 bis all'articolo 10 della legge regionale n. 11 del 
2004 che dispone che l'oggetto sociale della nuova società preveda: 
“a) la costituzione di un polo aggregatore a supporto dei piani nello sviluppo dell'ICT regionale 
in termini di progettazione, realizzazione, manutenzione, attivazione ed esercizio di infrastrutture 
e della gestione e dello sviluppo dei servizi per l'accesso e servizi a favore di cittadini, imprese e  
pubblica amministrazione, con una linea di alta specializzazione per lo sviluppo tecnologico ed 
innovativo della sanità e del sociale”; 
b)  la  fornitura  di  servizi  derivanti  dalle  linee  di  indirizzo  per  lo  sviluppo  dell'ICT e  dell'e-
government di cui all'articolo 6; 
c) l'attività di formazione e di supporto tecnico nell'ambito dell'ICT; 
d)  attività  relative  all'adozione  di  nuove tecnologie applicate  al  governo del  territorio,  come 
quelle inerenti alle cosiddette smart cities.”

Rilevato che:
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- in data 19 dicembre 2018 è stato sottoscritto l’atto di fusione per incorporazione della società 
Cup 2000 s.c.p.a. in Lepida s.p.a e contestuale trasformazione di Lepida s.p.a. in s.c.p.a., così 
come previsto dalla citata L.R. n. 1/2018;

- ai  sensi della L.R. n. 11/2004, così come modificata dalla L.R. n. 1/2018, Lepida s.c.p.a. ha 
capitale  interamente  pubblico,  a  prevalente  partecipazione  regionale  e  opera  a  favore  della 
Regione e  degli  altri  soci  pubblici  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  materia  di  “in  house 
providing”;

- ai sensi di quanto previsto dall’art.16 TUSP e dell’art.5 D.lgs. 50/2016, per garantire la piena 
attuazione  del  controllo  analogo  a  quello  esercitato  sulle  proprie  strutture,  i  soci  intendono 
disciplinare  l’esercizio  congiunto  e  coordinato  dei  poteri  di  indirizzo  e  di  controllo  di  loro 
competenza su Lepida s.c.p.a, in conformità con il  modello organizzativo di società in house 
providing, demandandolo al “Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento”; 

- che il Codice dei contratti pubblici – D.Lgs. n. 50/206 - all’art. 5 prevede tra i requisiti necessari 
per  la  configurazione  del  modello  organizzativo  dell’in  house  providing,  il  cd.  “controllo 
analogo” che i soci devono esercitare sulla propria società partecipata;

Richiamati i seguenti atti deliberativi:
 delibera  di  Consiglio  comunale  n.  56  del  21/12/2009  avente  ad  oggetto  “Approvazione 

dell'adesione all'aumento di capitale di Lepida S.p.a. e sottoscrizione di un'azione da 1.000,00 
euro”;

 delibera  di  Giunta  comunale  n.  29  del  8/03/2018  avente  ad  oggetto  “LEPIDA  S.p.a.  – 
Applicazione del  modello  di  controllo  analogo congiunto e  delega per  l’iscrizione  all’elenco 
delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori ai sensi dell’art. 192 comma 1 del 
Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 50/2016);

 delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  33  del  27/09/2018  avente  ad  oggetto  “Approvazione  del 
progetto  di  fusione  per  incorporazione  della  società  CUP2000  in  Lepida  con  contestuale 
trasformazione in società consortile per azioni”;

Dato atto che il Comune di Fabbrico, unitamente agli altri enti territoriali presenti in Regione ed 
altre istituzioni non territoriali, è socia di Lepida S.c.p.A. (subentrata a LEPIDA S.p.a a seguito del 
procedimento di fusione sopra meglio specificato);

Vista la nota, pervenuta a mezzo PEC, assunta agli atti prot. n. 2 in data 5 gennaio 2019, con la 
quale la Regione Emilia Romagna – Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni, 
a  seguito  dell’approvazione,  nell’Assemblea  dei  Soci  del  20.12.2018,  del  nuovo  modello  di 
controllo analogo congiunto della Società Lepida ScpA, ha trasmesso lo schema di Convenzione 
quadro che disciplina l’esercizio congiunto e coordinato dei poteri di indirizzo e di controllo di 
competenza dei Soci (Allegato A);

Evidenziato  che  l’entrata  in  vigore  della  Convenzione-Quadro  è  prevista  a  decorrere  dal  31 
gennaio 2019 e che questa si compone di 14 articoli;

Riscontrata la necessità di procedere all’approvazione della convenzione di cui sopra al fine di 
disciplinare  l’esercizio  congiunto  e  coordinato  dell’attività  di  direzione,  di  coordinamento, 
supervisione  e  di  controllo  su  Lepida  s.c.p.a.,  per  garantire  la  piena  attuazione  del  controllo 
congiunto, analogo a quello esercitato sulle proprie strutture;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i.;

Visto  il  parere  favorevole  espresso  dal  Responsabile  dell’Area  Finanziaria  in  ordine  alla 
regolarità  tecnica,  ai  sensi  dell’art.  49 c.  1  del  D.Lgs.  n.  267/2000 attestante  la  regolarità  e  la 
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correttezza  dell’azione  amministrativa  secondo  quanto  previsto  dall’art.  147  bis  comma  1  del 
D.Lgs. n. 267/2000, introdotto dall’art. 3 comma 1 lettera d) della Legge n. 213/2000;

Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano dagli undici consiglieri presenti  e 
votanti:

DELIBERA

1) Di aderire, per le motivazioni meglio specificate in premessa che si intendono qui integralmente 
riportate,  alla  Convenzione  -  Quadro  per  l’esercizio  del  controllo  analogo  congiunto  su  
“LEPIDA  s.c.p.a.”,  di  cui  all’allegato  A)  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente  atto,  finalizzata  a  disciplinare  l’esercizio  congiunto  e  coordinato  dell’attività  di 
direzione, di coordinamento, supervisione e di controllo su Lepida s.c.p.a., per garantire la piena 
attuazione del controllo congiunto analogo a quello esercitato sulle proprie strutture; 

2) Di dare atto che la suddetta convenzione avrà durata per cinque anni dalla sua entrata in vigore 
ed è rinnovabile per una sola volta per un massimo di ulteriori cinque anni (art. 3 comma 1 della 
Convenzione – quadro); 

3) Di dare mandato al Sindaco del Comune di Fabbrico a sottoscrivere l’adesione alla Convenzione 
di cui al punto 1) come previsto dall’art. 14;

4) Di trasmettere il  modulo di adesione alla Convenzione quadro alla Regione Emilia Romagna 
secondo le modalità indicate nella nota assunta agli atti prot. n. 2 in data 5 gennaio 2019.

 

Successivamente il Consiglio Comunale, ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano 
dagli undici consiglieri presenti  e votanti:

DELIBERA

Di dichiarare, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del .Lgs.18 
agosto 2000, n. 267.
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Deliberazione di Consiglio n. 8  del  24/01/2019

Letto approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
TERZI MAURIZIO  Dott. PASQUALE SCHIANO

DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ (ART. 134 COMMA 4 D.LGS. 267/2000)

La presente deliberazione:  /X/ è stata resa /__/ non è stata resa  immediatamente eseguibile il giorno 24 gennaio 
2019, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

IL SEGRETARIO COMUNALE
 Dott. PASQUALE SCHIANO

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE (ARTT. 124 D.LGS. 267/2000)

-  Copia della presente deliberazione viene :

Pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell’art. 124 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 da oggi 

____________________ per 15 giorni consecutivi

Addì ................................ IL SEGRETARIO COMUNALE
 Dott. PASQUALE SCHIANO

IL SEGRETARIO COMUNALE

   

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (ART. 134 COMMA 3 D.LGS. 267/2000)

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il __________________________ per decorrenza dei 
dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione non avendo ricevuto richieste scritte e motivate con l’indicazione di  
norme violate, ai sensi degli artt. 127 e 134 del D.Lgs. 267/2000.

Addì
IL SEGRETARIO COMUNALE
 Dott. PASQUALE SCHIANO

IL SEGRETARIO COMUNALE


